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foto e cartol ine, sap ientemente riPro.
dotte dai bmbini, e foto amuli deglr
stsi posti. Tra gli scorci da oserya-
re: laùnadi maie. il teatro. scesa ma-
doni, villa Margherita-Trieste, i vÉhi
scesa 

"gucceri'lvia "doprissebbiuchr

si motica", I ' Immacolàta, Ie chiese,
comeemno ecomesono,
ull lavoro oaziente dell'educatore Ve-
trò - ha oiseruato Impem - e dei m-
gazi allida un messaÈgio di vita e di
sensibilizazione aIìe nuove genera-
zioni, [a affiorare I'emozione Aei sen-
timenti, la nostalgia delle cose perdu-
te. in ua wnnellata di autenticità
Questa moitra suà pemanente e ap-
paniene a tutti i  catanzasio. Vetrò,
dal canto suo, ha voluto ringmziare i
genitori degli alunni, l 'awocatoGiil-
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ni Bruni. oraidente dell'ruociazio- ria Giambmese per la collaborazo-
ne Calabúa Filatelica di Catanzarc, ne al proEetto; e I'educatrice Patrizia
Mazia.le Mimrchi, la fotografa Save- Guazloni che ha scrifio e musicato
ria Melina. mrilnumercso materiale I'inno dedicato a Catanzm. (La mo-
fomilo: le iisesnanti Emanuela A.lti- stm-ha spiegatoVetrò -nonvuoìe s-
lia, Lidia Fasan"o, Savería Aìlotta, lla- sere u nmtàlgico ricordo di ciò che

fu, ma u decisivo masaggio ai ca-
tmzresi affinché Drcmuovano
m'intellisente nrcvoca2ione per le
nuove ee"neraziòni. E i bambirii han-
no il co-moito di mantenere Ia memo-
ria dei loio padri e di testímoniare la

storia di Catanzarc. A lorc dico: non
l6ciate che Catmzrcsiacomem ri-
cordo fotografico che svmisce nel
tempo!n.
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